
ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
 lun. merc. giov. sab. 10.00-11.00, mart. ven. 16.00-17.00 

CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO: 

Indirizzo: via M. Santo 7 Tel: 041974342 e-mail: parrocchiepiave@gmail.com 

Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

IMPEGNI della SETTIMANA 
• Domenica 21,  alle ore 16.00, nella chiesa di S. Maria di Lourdes Ri�ro di Quaresi-

ma per tu�a la Collaborazione Pastorale. 

• Martedì 23 riunione del Consiglio Affari Economici della parrocchia di S. Maria di 
Lourdes alle ore 20.30. 

• Venerdì 26 febbraio  ore 16.00 via Crucis nella chiesa di S. Maria di Lourdes; ore 
20.30 nella chiesa di S. Rita. 

M ercoledì 17 febbraio è iniziata la Quaresima: un tempo di grazia in cui la Chie-
sa ci invita ad un maggior impegno nella preghiera e nella vita di fede.  

Preghiamo insieme, in famiglia, per prepararci a vivere pienamente la gioia della Re-
surrezione che celebreremo a Pasqua. 
 

Padre, che riconduci i nostri passi sulle 
strade della vita per incontrare tuo Figlio,  
dacci la forza di stare nel deserto:  
è qui  che troviamo l’essenziale  
necessario al nostro cuore. 
Il tuo Figlio accompagni i nostri giorni,  
li riempia del tuo ricordo e della preghiera a Te:  
racconteremo che “il tempo è compiuto”  
vedendo in noi i segni del tuo Regno d’amore. 
Lo Spirito, capace di custodire la  
nostra vita anche nella fatica,  
ci guiderà alla conversione:  
saremo trasformati perché abbiamo il 
coraggio di credere nel Vangelo. Amen 

La	Parrocchia	del	Cielo	
	

Questa settimana è tornata alla casa del Padre: 

C��������	M����������		della parrocchia di S. Maria di Lourdes 
 

“Donale	o	Signore	beatitudine,	luce	e	pace”	

S ignore Gesù, anche oggi risuona per noi il 

tuo invito: “Il Regno di Dio è vicino, con-

ver�tevi e credete al Vangelo”. Un invito che, 

purtroppo, quasi mai accogliamo compiuta-

mente: lo prendiamo alla leggera, pensando 

che il giorno giusto per conver�rci sia sempre 

domani. E invece quel giorno è oggi: ogni 

“oggi”, ogni momento della vita deve essere 

un passo di conversione. Non consideriamo, Signore, che quell’invito proviene da 

te, che sei il Figlio di Dio, ma � sei fa�o uomo in tu�o e per tu�o. E come uomo, 

hai provato la forza della tentazione, hai sen�to il fascino di Satana, delle sue pro-

poste alle�an�, ragionevoli, comode; ma che portano lontano dal Regno di Dio. 

Dopo il Ba�esimo al Giordano, quando il Padre � ha proclamato suo Figlio, l’Ama-

to, proprio mentre nel deserto - dove � ha spinto la forza dello Spirito - � prepari 

nel raccoglimento ad iniziare la tua missione, a fare la volontà del Padre, proprio 

allora il tentatore � si avvicina con le sue proposte. Anche per noi è così: quando 

sen�amo forte il desiderio di operare il bene, di impegnarci a superare le nostre 

debolezze e i nostri vizi, proprio allora, avver�amo suadente la tentazione di lasciar 

perdere, di minimizzare il male che è in noi, seguendo la strada più comoda e faci-

le. L’evangelista Marco non precisa in cosa tu sia stato tentato: ma così ci dice che 

le tue tentazioni sono le nostre tentazioni: tu sei solidale con noi, non � sei 

so�ra�o alla debolezza, alla prova, al dubbio, a quello che anche noi affron�amo 

durante la vita. E ci fa capire che in te, che hai vinto la tentazione, anche noi pos-

siamo vincere, anzi siamo già vincitori. Aiutaci a comprendere che superare la ten-

tazione significa operare scelte che rendono più solida e convinta la nostra fede, 

ma anche più bella la nostra umanità. Se vogliamo crescere, migliorarci, purificarci, 

rafforzare la nostra adesione al Padre, diventare uomini e donne umanamente li-

beri, non possiamo pensare di evitare la tentazione, ma dobbiamo affrontarla e 

superarla. Tu sei giusto e non perme? che siamo tenta� oltre le nostre forze: fa’ 

che la Quaresima appena iniziata sia veramente “segno sacramentale della nostra 
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Non	abbandonarci	alla	tentazione	



conversione”. Un periodo in cui, con la frequenza ai Sacramen�, l’ascolto della 

tua Parola, la preghiera più assidua e la penitenza che diviene carità per il pros-

simo, ci alleniamo ad affrontare i nostri limi� e le nostre debolezze, per riuscire 

a superarli durante tu�a la vita. Sopra�u�o, fa’ che abbiamo la forza di ricono-

scere sinceramente, senza alibi, il nostro peccato per chiedere il perdono del 

Padre nel Sacramento della Riconciliazione. È questa la nostra Pasqua, il nostro 

passaggio dal male al bene, dalla morte alla vita. Sì, ne siamo cer�, tu non ci ab-

bandoni alla tentazione: sei venuto per liberarci dal male.    Paolo M. 

Letture	della	Domenica	 Gen	9,8-15	 1	Pt	3,18-22	 						Mc	1,12-15	

Tempo Santo della Quaresima 
 

A nche la Quaresima 2021 sarà se-
gnata dalla pandemia e dalle mi-

sure an�-Covid che scandiscono la 
vita ecclesiale in Italia. Già lo scorso 
anno gran parte della Quaresima era 
stata marcata dal Coronavirus che era 
dilagato nella Penisola nelle se?mane 
che portano alla solennità della Risur-
rezione. Come dice san Paolo, la Qua-
resima è «il momento favorevole» per 
compiere «un cammino di vera con-
versione» così da «affrontare vi�orio-
samente con le armi della penitenza il 
comba?mento contro lo spirito del 
male», si legge nell’orazione colle�a 
all’inizio della Messa del Mercoledì 
delle Ceneri. In questo i�nerario di 
quaranta giorni che conduce al Triduo 
Pasquale, memoria della passione, 
morte e risurrezione del Signore, cuo-
re del mistero di Salvezza, 
«rinnoviamo la nostra fede, a?ngia-
mo “l’acqua viva” della speranza e 
riceviamo a cuore aperto l’amore di 
Dio che ci trasforma in fratelli e sorelle 
in Cristo», ricorda papa Francesco nel Mes-
saggio per  la Quaresima 2021. 

Il digiuno, l’elemosina e la preghiera 
sono i segni, o meglio le pra�che, del-
la Quaresima. Papa Francesco, nel 
suo Messaggio, le definisce «le condi-
zioni e l’espressione della nostra con-
versione». E aggiunge: «La via della 
povertà e della privazione (il digiuno), 
lo sguardo e i ges� d’amore per l’uo-
mo ferito (l’elemosina) e il dialogo 
filiale con il Padre (la preghiera) ci 
perme�ono di incarnare una fede sin-
cera, una speranza viva e una carità 
operosa».  
Il digiuno significa l’as�nenza dal cibo, 
ma comprende altre forme di priva-
zione per una vita più sobria. «Il digiu-
no è legato poi all’elemosina, la quale 
so�o il nome unico di “misericordia” 
abbraccia molte opere buone». Così il 
digiuno è reso santo dalle virtù che 
l’accompagnano, sopra�u�o dalla 
carità, da ogni gesto di generosità che 
dona ai poveri e ai bisognosi il fru�o 
di una privazione. Non è un caso che 
nelle diocesi e nelle parrocchie venga-
no promosse le  Quaresime di frater-
nità e carità per essere accanto agli 
ul�mi.  «Vivere una Quaresima di carità  – 

so�olinea papa  Francesco – vuol dire 
prendersi cura  di chi si trova in condi-
zioni di sofferenza, abbandono o ango-
scia a causa della pandemia da Covid-
19».  La Quaresima, inoltre, è un tempo 
privilegiato per la preghiera. Sant’Ago-
s�no dice che il digiuno e l’elemosina 
sono «le due ali della preghiera» che le 
perme�ono di prendere più facilmente 
il suo slancio e di giungere sino a Dio.  
Nel Messaggio per la Quaresima 2021 
papa Francesco invita a rinnovare 
la speranza. «Nel raccoglimento e nella 
preghiera silenziosa – avverte il Pontefi-
ce – la speranza ci viene donata come 
ispirazione e luce interiore, che illumina 
sfide e scelte della nostra missione: ec-
co perché è fondamentale raccogliersi 
per pregare (cfr Mt 6,6) e incontrare, 
nel segreto, il Padre della tenerezza. 
Vivere una Quaresima con speranza 

vuol dire sen�re di essere, in Gesù Cri-
sto, tes�moni del tempo nuovo, in cui 
Dio “fa nuove tu�e le cose”». 
 

La Chiesa indica in questo tempo le se-

guenti proposte:             

• la preghiera del rosario 

• la lettura personale della Bibbia 

• la preghiera in famiglia 

• la “Via Crucis” ogni venerdì  

• digiuno il Venerdì Santo e astinenza 

dalle carni tutti i venerdì di quaresima 

• opere di carità tra cui la colletta “Un 

Pane per amor di Dio” da destinare 

alle missioni diocesane 

• rinuncia alle cose superflue 

• accostamento al sacramento della 

Riconciliazione (il sabato pomeriggio) 

• visita agli ammalati e ai bisognosi. 

Via Crucis   
 

C ome ogni vener-
dì di Quaresima 

anche venerdì pros-
simo 26 febbraio alle 
ore 16.00 si terrà 
nella chiesa di via 
Piave il pio esercizio 
della Via Crucis, 
mentre nella chiesa 
di S. Rita sarà alle 
ore 20.30. 
Sono invitati anche i fanciulli ed i ragazzi  

della catechesi di tutti i gruppi. 

RITIRO di QUARESIMA 
Si terrà oggi pomeriggio alle ore 

16.00, nella chiesa di S. Maria di 

Lourdes, il Ri%ro di Quaresima 

per tu&a la Collaborazione Pa-

storale.	

Si concluderà con la preghiera 

dei vesperi e la benedizione eu-

caris%ca. 

Non mancare  

a questo appuntamento. 

 

Nel periodo di Quaresima, durante la Messa delle 9.30, verrà proposto e spiegato ai 

ragazzi  un simbolo legato al Vangelo della domenica. Verrà loro consegnato un fo-

glio sul quale sarà riportato il Vangelo stesso, una preghiera da recitare in famiglia ed 

un impegno da rispettare in casa durante la settimana. 


